
Esempio di fattura Iva per cassa con Iva Indetraibile: 
− importo totale 937,21; 
− 175, 56 con Iva FC (codice Iva 33); 
− 467,07 con Iva al 21% detraibile (codice iva 21); 
− 162,40 con Iva indetraibile (codice iva 201). 

 
Registrazione in prima nota 
 

 
 Come si può notare dall'immagine sopra riportata, sulle righe Iva sono stati movimentati tre diversi 
sottoconti contabili: 

− per l'iva detraibile è stato movimentato il classico sottoconto “Iva ad esigibilità Iva per 
cassa” che come si vede ha attivo il flag “Iva per Cassa” e gestisce la partite (flag “partite”). 

 



 
− Per il Fuori Campo Iva è stato movimentato un normale sottoconto “Iva c/Acquisti” 

 
 

− per l'Iva indetraibile è stato movimentato un normale sottoconto contabile “Iva Indetraibile” 
codificato come costo. 



 
Oltre ad aver movimentato tre diversi sottoconti Iva, la particolarità di questa registrazione è che nei 
Dati Aggiuntivi di Riga in corrispondenza del Fuori Campo e dell'Iva Indetraibile, è stata cambiata 
la Causale Contabile (nella colonna PA premere F9 per aprire i dati aggiuntivi della prima nota). 
Come si può vedere dall'immagine sotto riportata, è stata inserita una normalissima causale 
contabile di Ricevimento Fattura . 
 
 
 

 
Agendo in questo modo, quando si effettua la stampa del registro Iva Acquisti, per il Fuori Campo 
Iva e per l'Iva Indetraibile, nella colonna “Competenza” non viene riportata la dicitura “Diff”, e 
viene trattata come per i normali ricevimenti fattura.  
 



 

Ne consegue che quando si effettua la stampa della liquidazione Iva periodica, si otterrà la 
situazione sotto riportata: 



L'Iva detraibile di questa fattura (98,08 euro) diventano rilevante ai fini Iva nel momento in cui si 
effettua il pagamento della fattura. 
 
Supponiamo che in data 28/02/13 si effettua il pagamento della fattura. 
Qui di seguito si riportano i due possibili modi di gestire questo caso. 
Sia il primo che il secondo caso, però, devono essere gestiti manualmente dall'operatore 
direttamente da primanota. 
 

1) Primo caso 
Si effettua il pagamento della fattura e contestualmente si effettua il giroconto dell'Iva differita. 
Questa modalità può essere utilizzata se i pagamenti si registrano manualmente e non vengono 
generati da contabilizzazioni bonific o altro. 
 
 
 

 
Come si può notare, il Fuori Campo Iva e l'Iva Inderaibile vengono trattati come per i normali 
ricevimenti fattura anche se il risultato finale della stampa non cambia rispetto alla gestione 
descritta precedentemente. 
 



 
In questo caso viene giustamente segnalata una differenza Iva che però può essere tranquillamente 
ignorata perchè non ha nessun impatto nella procedura. 
 
  

 
Ora vediamo la situazione che si presenta nel registro Iva e nella liquidazione Iva 
 



 

 
 
 

 



 
Come si può notare, l'importo a credito risulta essere l'importo dell'iva detraibile. 
 

2) Caso 
Il giroconto dell'Iva si effettua separatamente al pagamento della stessa. 
 
Quindi si registra il pagamento della fattura. 

 
E successivamente si effettua lo storno dell'Iva differita. 



 
 
 
Nei dati aggiuntivi di riga in corrispondenza del fornitore è stato abilitato il flag “Importi a 0” (sulla 
colonna PA fare F9) . 
Anche in questo caso la registrazione segnala una mancata quadratura Iva che però non ha nessun 
impatto con la procedura. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



La situazione che si presenta nei registri Iva e nella liquidazione Iva è la medesima riportata nel 
caso 1. 
 
La registrazione nr. 8 riportata nella figura sopra poteva essere caricata anche in altro modo, ad 
esempio: 

  
Ovviamente nella colonna PA per le righe fornitore viene visualizzata la S di “Salda Partite” perchè 
la causale contabile è impostata per Chiudere le Partite, ma in questo caso sulle righe fornitori non 
si seleziona nessuna partita aperta. 
 


